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LE PAGELLE DI GIORGIO TOSARATTI:      


 


Puccinelli 6,5 : sempre disponibile e pronto a non tradire la fiducia che gli amici ripongono in lui. Veramente un ragazzo d’oro ed anche un buon portiere. Se avesse occasione di leggere questo articolo lo inviteremmo a frequentare di più gli amici della Virtus Merlo anziché quelli dell’Arci Colignola che forse non lo stimano a dovere. Questa richiesta ci è giunta dal giocatore Torri e ci ha detto di pubblicarla, noi abbiamo esaudito il suo desiderio.





Mion R. 6 : non fallisce neanche un dribbling e si disimpegna con sufficiente sicurezza ma lo vorremmo vedere più grintoso e più compatto con il resto della squadra.





Torri 7 :  due bellissimi gol che lasciano praticamente immobile il portiere avversario giunti al termine di due straripanti azioni personali. Difende poco come ormai è sua consuetudine ma stasera  andava bene così. Gli avanti dei giallorossi titignanesi si facevano sentire solo per il loro peso corporeo non proprio da giocatori di calcetto…





Puppi 6 : un suo maldestro intervento difensivo ha consentito a Grillo di liberarsi irrisoriamente di lui e di presentarsi da solo davanti al portiere Puccinelli, così è nato l’uno a zero per i padroni di casa. Molte volte cerca l’anticipo sull’attaccante avversario fornedogli così una possibile via di fuga quando basterebbe indietreggiare un po’ per metterlo in difficoltà ed impedirgli ogni movimento. Realizza comunque l’importante gol del 2 a 1.





Mion I. 6 : primo tempo con troppe fughe sulla fascia finite sul fondo senza far arrivare la palla ad Ascani liberissimo a centroarea; tenta molte volte il tiro da posizione alquanto defilata. Segna il gol del 5 a 1 con il solito tocco felpato d’esterno destro.


                                                       


Ascani 7,5 : due gol alla sua maniera. L’attaccante di via Merlo sembra che abbia finalmente recuperato la condizione dopo aver sofferto una fase di stanca nella parte centrale del campionato. Molto attivo anche nel pressare gli avversari: innumerevoli sono state le palle recuperate in ogni zona del campo. La Virtus aveva bisogno del miglior Ascani, proprio ora che i play off incombono.





Panchina (Martini, Schiavo) 6 : sufficienti perché sempre presenti. Poche parole e molti fatti…




















MARCATORI:





47……….Ascani                                                          


38……….Mion I.                                                                                                      37……….Torri


14..…….. Parrella


13……….Narbone, Puppi 


12……… Mion R.   


  3……… Mariano


  1……….Peighino


  3……… Autorete      
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IL PUNTO DI GIORGIO TOSARATTI:


CSP per la Virtus non significa “Centro Sportivo Parrocchiale” ma l’altrettanto religioso “Così Sia Play off ”. Infatti  i ragazzi di Martini, tutta lo rosa nessuno escluso, da stasera sono ufficialmente entrati nella storia o, come amano dire gli americani, nella “Hall of Fame” di questa piccola società che dopo soli 5 anni dalla sua fondazione ha raggiunto un obiettivo così importante che alla vigilia del campionato sembrava completamente fuori dalla portata di Torri e compagni. La netta vittoria col CSP Titignano, che doveva contare su un organico privo del suo elemento cardine il talento albanese Adili Suat, non è mai stata in discussione se non nei minuti iniziali di gara quando la Virtus, forse scesa in campo un po’ troppo tesa data l’importanza della posta in palio, si è lasciata infilare da una astuta azione di uno dei giocatori più corpulenti dell’ ACSI, tale Raffaele Grillo non è uno scherzo, che sfruttando una indecisione di Puppi si è presentato da solo davanti a Puccinelli che è stato trafitto senza problemi. Purtroppo per i ragazzi del ritardatario Dolcimascolo, che si è presentato al campo dopo circa mezz’ora di gioco per motivi che è facile immaginare, la partita è finita qui. Pareggiato il conto con Ascani i ragazzi di Martini hanno da lì in poi dominato l’incontro in lungo ed in largo arrivando quasi a martoriare dalle pallonate il malcapitato portiere di casa. I due successivi gol di Puppi ed Ascani hanno sancito il 3 a 1 con il quale è terminato il primo tempo. La difficoltà maggiore per la squadra di Cisanello è stata nel contenere le irrazionali folate degli arrabbiatissimi titignanesi che volevano in tutti i modi vendicare la tremenda scoppola dell’andata ( 1-13) ma la pochezza tecnico – fisica dei giallorossi non ha consentito loro di impensierire la porta del pur bravo Puccinelli che ha passato una serata quasi del tutto inoperoso. Per quanto riguarda la Virtus niente di nuovo sotto il sole: la squadra non ha più il gioco fluido dell’andata ma vive sulle estemporanee iniziative, peraltro micidiali, dei suoi singoli, Ascani, Mion I. e Torri sugli altri, che se in forma possono far male a qualsiasi difesa avversaria. E’ proprio su questo trio, che anche i numeri sembrano indicare come il più determinante per le fortune della Virtus , che Martini ripone le proprie speranze di arrivare il più lontano possibile nei play off dilettanti. Dicendo che questi tre giocatori si sono distinti dal resto del gruppo non vogliamo certo offendere nessuno ma basta dare un’occhiata alla classifica cannonieri per rendersi conto della veridicità della nostra ossevazione: sui 181 gol segnati complessivamente dalla Virtus Merlo ben 122  ( il 67% del totale) portano la firma del trio delle meraviglie (47 Ascani, 38 Mion I., 37 Torri). Ovviamente il gol è solo il coronamento del gioco espresso da una squadra quindi non possiamo trascurare l’apporto sempre importante e non meno decisivo dei vari Puppi, Mion R, Parrella e tutti gli altri. Ci dispiace che a festeggiare il raggiungimento di un simile obiettivo non sia potuto esserci Narbone Omar il padre putativo di questa piccola-grande creatura che lui stesso ha sempre amato e sostenuto ma che a metà di questo campionato ha deciso di abbandonare per motivi di lavoro. Crediamo di interpretare bene il pensiero dello spogliatoio virtusino se diciamo che il terzo posto in campionato è il regalo che i vecchi compagni dedicano al loro amico Omar, sperando che il prossimo anno il piccolo funambolo di via Merlo ritrovi magicamente la voglia di reindossare gli scarpini numero 40 che ha tristemente appesi al famoso chiodo. Ci scusiamo con i lettori se l’articolo di questa settimana si è basato poco su una partita che in realtà non c’è mai stata ma  la matematica qualificazione ai play off ha catalizzato interamente la nostra attenzione. Comunque per gli amanti della cronaca e della statistica il secondo tempo sì è aperto e chiuso con i gol di Torri inframezzati dal gol di Mion I. e dalla inutile rete del figlio di Dolcimascolo su tiro libero. E’ curioso notare come i marcatori della partita di stasera siano stati gli stessi dell’andata ad eccezione del già citato Narbone che ad oggi non fa più parte dell’organico virtusino. La vittoria della compagine biancorossa ha reso inutile l’ultima giornata di campionato che la vedrà opposta alla Italiana Assicurazioni di Luca Mariancini che a questo punto dovrà vedere i play off comodamente seduto in poltrona davanti alla Televisione dato che la sua squadra ha perso nettamente l’importante match-spareggio con i cascinesi del Marciana forse la formazione più in forma in questo finale di campionato. A questo punto dovremmo terminare l’articolo con il nostro solito “Grazie ho finito” ma continuando sulla falsariga dello spirito religioso con cui abbiamo esordito concludiamo con un più sacro…Amen.                     





Titignano ore 22 – Giornato 29:





                      CSP Titignano – Virtus Merlo 2 – 6


                                                 ( 2 Ascani, 2 Torri, Puppi, Mion I.)
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